
 

 
BESCHLUSS NR. 3  DELIBERAZIONE N. 3 

   
   

Alpbach, 21. Oktober 2021 
 

 Alpbach, 21 ottobre 2021 
 

betreffend das gemeinsame Positionspapier 
zum Großraubwild in den Alpen 

 riguardante la presa di posizione congiunta 
sulla popolazione di grandi predatori nelle Alpi 

   

In den 1990er Jahren gab es erste und einzelne 
Sichtungen von Wölfen im Alpenraum. Durch die 
vermehrte Ausbreitung der Wolfspopulation des 
italienischen Apennins nach Norden erreichen im-
mer mehr Wölfe auch dichtbesiedelte Alpentäler 
und die landwirtschaftlich und touristisch genutzten 
Almgebiete der Europaregion Tirol-Südtirol-Tren-
tino.  

 Negli anni '90 sono stati avvistati i primi esemplari 
di lupo nell'arco alpino. Col progressivo espandersi 
della popolazione dei lupi dell'Appennino verso 
nord, sempre più lupi raggiungono anche valli al-
pine densamente popolate e dunque gli alpeggi 
dell'Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino, utilizzati a 
fini agricoli e turistici.  

   
Gab es vor rund zehn Jahren erste Sichtungen in 
den südlichen Teilen der Europaregion Tirol-Südti-
rol-Trentino, so halten sich mittlerweile mit Aus-
nahme Nordtirols bereits mehrere Wolfsrudel 
ganzjährig in der Europaregion auf.  

 Nelle zone meridionali dell'Euregio i primi lupi sono 
stati avvistati circa dieci anni fa, mentre oggi in tutta 
l’Euregio, fatta eccezione per il Tirolo del nord, ne 
sono presenti diversi branchi, che restano in tali 
zone per tutto l'anno.  

   
Bei gleichbleibendem Schutzstatus prognostizie-
ren das Monitoring und die durch Expertisen ge-
stützten Annahmen des Südtiroler Amtes für Jagd 
und Fischerei einen starken Anstieg der Wolfspo-
pulation. Zudem treffen in der Europaregion Tirol- 
Südtirol-Trentino die wachsenden Populationen 
aus Italien und dem Balkangebiet aufeinander. 
Dies führt zu Konflikten zwischen dem Wolf, den 
Nutztieren und den Menschen. 

 I monitoraggi e i pronostici effettuati dall'ufficio pro-
vinciale caccia e pesca e supportati da varie perizie 
fanno prevedere che, mantenendo l'attuale grado 
di protezione, in Alto Adige la popolazione dei lupi 
aumenterà notevolmente. Inoltre l'Euregio rappre-
senta il punto d'incontro fra le popolazioni in au-
mento provenienti dall'Italia e dall'area balcanica. 
Ciò genera conflitti tra i lupi, gli animali da alleva-
mento e, di conseguenza, l’uomo. 

   
Der alpine Raum ist neben seiner Naturbelassen-
heit auch Teil der vom Menschen und seiner Ar-
beitsweise geprägten Kulturlandschaft. Vor allem 
für die Viehzucht in der Berglandwirtschaft sowie 
der damit verbundenen Almwirtschaft stellt die 
Rückkehr des Wolfes eine weitreichende Belastung 
für die traditionelle Bewirtschaftung dar. 

 Le aree alpine, con la loro natura in gran parte an-
cora incontaminata, fanno pur sempre parte del 
paesaggio culturale forgiato dall'uomo con il suo la-
voro. Soprattutto per l'allevamento in montagna e 
per l'alpicoltura tradizionale a esso legata, il ritorno 
del lupo ha un pesante impatto. 

   
Die Kulturlandschaft wird in den Berggebieten der 
Europaregion vor allem von der traditionellen Vieh- 
und Almwirtschaft geprägt. Mehrere hunderttau-
send Rinder, Schafe, Ziegen und Pferde verbrin-
gen die Sommermonate auf den weitläufigen Alm-
flächen der Europaregion, die sich teilweise bis in 
das hochalpine Gelände erstrecken. 

 Nelle aree montane dell’Euregio il paesaggio cultu-
rale è caratterizzato soprattutto dall'allevamento e 
dall'alpicoltura tradizionali. Diverse centinaia di mi-
gliaia di bovini, pecore, capre e cavalli trascorrono 
i mesi estivi sui vasti alpeggi dell'Euregio, che si 
estendono in parte fino ad alta quota. 

   



Die traditionelle und naturnahe Nutzung des alpi-
nen Raums in Form der Almwirtschaft spielt auch 
für die heimische Biodiversität eine große Rolle: 
Durch die jahrtausendelange almwirtschaftliche 
Nutzung konnten sich in der subalpinen Stufe Tier- 
und Pflanzenarten der alpinen Stufe mit denen der 
Tallagen vermengen und haben sich wertvolle Of-
fenlandlebensräume ausgebildet. Die natürliche 
Waldgrenze hat sich durch den Menschen und die 
regelmäßige Nutzung der Almen nach unten ver-
schoben und man findet heute auch in tieferen La-
gen offene Rasengesellschaften mit einer großen 
Artenvielfalt. Die traditionell bewirtschafteten Al-
men der Europaregion Tirol-Südtirol-Trentino si-
chern vielen bedrohten Tier- und Pflanzenarten 
das Überleben. 

 L’alpicoltura tradizionale nell’arco alpino, basata su 
metodi rispettosi della natura, svolge un ruolo im-
portante anche per la biodiversità locale: millenni di 
attività di alpeggio hanno fatto sì che a livello su-
balpino le specie animali e vegetali del livello alpino 
abbiano potuto mescolarsi con quelle delle zone di 
valle. In questo modo si sono sviluppati preziosi ha-
bitat non boschivi. Il costante sfruttamento dei pa-
scoli alpini ad opera dell'uomo ha fatto sì che il li-
mite naturale della vegetazione boschiva si sia 
spostato a quote più basse, così oggi troviamo an-
che alle altitudini meno elevate paesaggi prativi ca-
ratterizzati da una grande biodiversità. Gli alpeggi 
a gestione tradizionale dell'Euregio Tirolo-Alto 
Adige-Trentino assicurano la sopravvivenza di 
molte specie animali e vegetali a rischio. 

   
Neben der Almwirtschaft als naturnaher Form der 
Landwirtschaft werden die Almgebiete von Touris-
ten und Einheimischen als Erholungsraum für 
Sport und Freizeit genutzt.  

 Oltre a costituire una forma di agricoltura in armo-
nia con la natura, le malghe sono frequentate da 
turisti e residenti per scopi ricreativi e sportivi.  

   
Viele Bürger und Bürgerinnen der Europaregion 
empfinden die zunehmende Präsenz von Wölfen in 
direkter Nähe von Siedlungsräumen als besonders 
beunruhigend. Der Wolf gilt laut Fauna-Flora-Habi-
tat-Richtlinie (FFH) zwar als „streng zu schützende 
Tierart von gemeinschaftlichem Interesse“ (Anlage 
IV), für manche Gebiete aber auch als Tierart von 
gemeinschaftlichem Interesse, deren Entnahme 
aus der Natur Gegenstand von Verwaltungsmaß-
nahmen sein kann (Anlage V). Art. 16 der Habitat-
Richtlinie erlaubt den Mitgliedsstaaten Ausnah-
meregelungen zu erlassen, die eine außerordentli-
che Entnahme von Wölfen unter bestimmten Be-
dingungen und unter strenger Beachtung der Ver-
hältnismäßigkeit ermöglichen. 

 Molti cittadini e cittadine dell’intera Euregio sono 
fortemente preoccupati dalla presenza dei lupi 
nelle immediate vicinanze delle aree abitate. Ai 
sensi della direttiva Habitat su flora e fauna selva-
tiche, il lupo europeo è classificato come specie 
animale di interesse comunitario che richiede una 
protezione rigorosa (allegato IV), mentre per deter-
minate zone è definito come specie animale di in-
teresse comunitario il cui prelievo nella natura po-
trebbe formare oggetto di misure di gestione (alle-
gato V). L'articolo 16 della direttiva Habitat per-
mette agli Stati membri di emanare regolamenta-
zioni in deroga al fine di prelevare in via straordina-
ria i lupi, a determinate condizioni e nel rigoroso ri-
spetto del principio di proporzionalità. 

   
Der Dreier-Landtag hat am 16. Oktober 2019 in 
Meran einen weitreichenden und bedeutenden Be-
schluss zur Zusammenarbeit in der Europaregion 
Tirol in Bezug auf den Konflikt Wolf-Almgebiete ge-
fasst, wobei die Maßnahmen zur Entschärfung des 
Konflikts Wolf-Bär-Almgebiete im Lichte der FFH-
RL und deren ausdrücklich normierten Ausnahme-
bestimmungen in Artikel 16 vor allem durch natio-
nale und landesspezifische Normen ergriffen wer-
den müssen. 

 Il 16 ottobre 2019 a Merano, la seduta congiunta 
delle tre assemblee legislative aveva approvato 
una deliberazione significativa e di vasta portata in 
tema di cooperazione nell’Euregio in relazione al 
conflitto lupo-alpicoltura. Tale deliberazione stabili-
sce che le misure volte a disinnescare il conflitto 
lupo-orso-alpicoltura, alla luce della direttiva Habi-
tat e delle deroghe da essa espressamente disci-
plinate all'articolo 16, devono essere adottate in 
primo luogo attraverso norme nazionali e a livello 
dei singoli territori. 

  



   
DER SÜDTIROLER LANDTAG; 
DER TIROLER LANDTAG UND 

DER LANDTAG 
DER AUTONOMEN PROVINZ TRIENT 

 LE ASSEMBLEE LEGISLATIVE DELLA 
PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO; 

DEL LAND TIROLO E DELLA 
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

   
beschließen:  deliberano: 

   
   
„Die Landesregierungen von Tirol, Südtirol und 
Trentino werden aufgefordert, die folgenden 
Punkte, insoweit im eigenen Zuständigkeitsbe-
reich, umzusetzen und sich, insoweit für die Um-
setzung erforderlich, im Schulterschluss als Euro-
paregion Tirol-Südtirol-Trentino bei der österreichi-
schen Bundesregierung, der italienischen Staats-
regierung aber insbesondere gegenüber den zu-
ständigen Institutionen der Europäischen Union 
dafür einzusetzen:  

 “Gli esecutivi del Land Tirolo e delle Province auto-
nome di Bolzano e di Trento sono invitati ad attuare 
i suddetti punti nei limiti delle loro competenze e, a 
tal fine, a intervenire congiuntamente come Eure-
gio Tirolo-Alto Adige-Trentino presso i Governi au-
striaco e italiano, ma soprattutto presso le compe-
tenti istituzioni dell’Unione Europea, per:  

   
- die Bewirtschaftung und Bestoßung der Almen 

in der Europaregion Tirol-Südtirol-Trentino und 
die Aufrechterhaltung der kleinstrukturierten 
Landwirtschaft als im öffentlichen Interesse der 
Länder der Euregio liegend zu erklären; 

 - far sì che la gestione e il carico di bestiame degli 
alpeggi nell’Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino, 
così come il mantenimento di un’agricoltura ba-
sata sulle piccole aziende, vengano dichiarati di 
pubblico interesse per i territori dell’Euregio; 

   
- ein entsprechendes Monitoring, das die Erfas-

sung der Wolfspopulation und deren Verteilung 
alpenübergreifend zulässt und eine einheitliche 
und transparente Dokumentation von bestätig-
ten Weidetierrissen und ihrer Auswirkung auf 
die Vieh- und Almwirtschaft unter Berücksichti-
gung der ergriffenen Maßnahmen zum Herden-
schutz und der gelenkten Weideführung ermög-
licht, durchzuführen und in den drei Ländern der 
Europaregion auf Grundlage dieses Monitorings 
einen vom Vorstand der EVTZ „Europaregion 
Tirol-Südtirol-Trentino“ koordinierten Manage-
mentplan sowie eigene Managementpläne für 
stärker betroffene Regionen zu erarbeiten; 

 - effettuare un monitoraggio che consenta di cen-
sire la popolazione di lupi e la sua distribuzione 
nell'arco alpino nonché di documentare in ma-
niera uniforme e trasparente le predazioni sui 
pascoli e le loro ripercussioni su allevamento e 
alpicoltura, tenendo conto delle misure adottate 
per la tutela delle greggi e della conduzione mi-
rata dei pascoli, nonché di elaborare, sulla base 
di tale monitoraggio, un piano di gestione per i 
tre territori dell'Euregio, coordinato dal direttivo 
del GECT “Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino”, 
nonché piani di gestione separati per le aree più 
colpite; 

   
- alle im Sinne der FFH-Richtlinie zulässigen 

Maßnahmen auf den jeweiligen nationalen und 
der gemeinsamen europäischen Ebene zu er-
greifen, um gegebenenfalls eine rasche Ent-
nahme gefährlicher und als auffällig eingestufter 
Tiere zu ermöglichen; 

 - adottare ai singoli livelli nazionali nonché con-
giuntamente a livello europeo tutte le misure 
ammesse dalla direttiva Habitat al fine di con-
sentire, se necessario, il prelievo tempestivo de-
gli animali pericolosi e classificati come proble-
matici; 

   
- die Durchführung von Herdenschutzmaßnah-

men in Gebieten, wo diese möglich und vertret-
bar sind, zu intensivieren, zügige und unbüro-
kratische Verwaltungsverfahren betreffend die 
Feststellung der Notwendigkeit, Möglichkeit und 
Vertretbarkeit von Herdenschutzmaßnahmen 
sowie die Durchführung derselben zu imple-

 - intensificare l’attuazione di misure a tutela delle 
greggi nelle aree in cui ciò sia possibile e soste-
nibile, adottare procedure amministrative rapide 
e semplificate volte all'accertamento della ne-
cessità, possibilità e sostenibilità delle misure a 
tutela delle greggi, nonché all'attuazione delle 
stesse, e prevedere a tale scopo un'ulteriore, 
adeguata dotazione di personale specializzato 



mentieren und hierfür zusätzliches und ausrei-
chendes Fachpersonal sowie für alle anfallen-
den direkten und indirekten Kosten finanzielle 
Mittel vorzusehen. 

nonché mezzi finanziari a copertura di tutti gli 
oneri diretti e indiretti sostenuti. 

   
- Die Europaregion Tirol-Südtirol-Trentino fordert 

die EU auf, die Finanzmittel für Maßnahmen des 
Herdenschutzes und der Aufrechterhaltung der 
alpinen Almwirtschaft sowie notwendige Mittel 
für ein Management und Monitoring von Wölfen 
und Bären den Nationalstaaten weiterhin im nö-
tigen Ausmaß zur Verfügung zu stellen, ohne 
dass dies zu Lasten des bereits ausverhandel-
ten Agrarbudgets geht. Die Länder der Euro-
paregion Tirol-Südtirol-Trentino sind angehal-
ten, diese Finanzmittel anzusprechen und abzu-
rufen.“ 

 - L'Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino invita l'U-
nione europea a mettere a disposizione degli 
Stati membri anche in futuro i fondi necessari 
per le misure di tutela delle greggi e di manteni-
mento dell'alpicoltura, nonché a stanziare le ri-
sorse necessarie per la gestione e il monitorag-
gio di lupi e orsi, senza che ciò vada a scapito 
del bilancio agricolo già negoziato. Si esortano i 
territori dell'Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino a 
richiedere tali fondi e ad attingervi.” 

 

   
   

  



Es wird bekundet, dass die Landtage von Südtirol, 
Tirol und dem Trentino diesen Beschluss Nr. 3 in 
der gemeinsamen Sitzung vom 21. Oktober 2021 
in Alpbach mehrheitlich gefasst haben. 

 Si attesta che le assemblee legislative della Provincia 
autonoma di Bolzano, del Land Tirolo e della Provin-
cia autonoma di Trento hanno adottato, nella seduta 
congiunta del 21 ottobre 2021 ad Alpbach, la pre-
sente deliberazione n. 3 a maggioranza. 

 
 
 

DIE PRÄSIDENTIN 
DES TIROLER LANDTAGES 

 LA PRESIDENTE DELLA  
DIETA REGIONALE DEL TIROLO 

   
Sonja Ledl-Rossmann 

   
   
   
   
   

DIE PRÄSIDENTIN 
DES SÜDTIROLER LANDTAGES 

 LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 

   
Rita Mattei 

   
   
   
   
   

DER PRÄSIDENT 
DES TRENTINER LANDTAGES 

 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  
DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

   
Walter Kaswalder 

   
 

  

 


